LUCE E OMBRA.
Mi specchio senza vedere dietro di me

Lei c’è non mi lascia e con un ghigno indifferente

Si prende gioco di me.

Comunque io cammino, senza tregua
La sua luce sono io.

Lei mi spaventa e mi attrae perché è oscura 

e non c’è luce in essa.

Luce e ombra si attraggono e si respingono 

come due amanti 
che vivono una travagliata storia d’amore.

Mi guardo di nuovo, cerco di capire

Dove possiamo incontrarci o scontrarci.

Non ha occhi o bocca

È scura e immobile. È una sagoma di sé.

Cerco un limite 

Non può esserci luce senza un po’ d’ombra.
Lei non ha un sorriso o un cuore

Non può esserci ombra senza un po’ di luce.

Luce e ombra si attraggono e si respingono

Come due amanti

Che vivono una travagliata storia d’amore.

L’ombra di me stessa mi perseguita. 
Luce e ombra, inscindibili estremi 

perfettamente definiti e uniti fino alla morte,
improbabili amici in un mondo a me ancora sconosciuto.

